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Occupata dai dipendenti la « Russolillo » 

Sono già cinque le cliniche 
private che vogliono chiudere 

La manovra dei proprietari in stretto collegamento con i « baroni » della medicina tende ad ottenere il 
rinvio dell'applicazione della legge — La FLO respinge i tentativi intimidatori di massicci licenziamenti 

N l Cp P U S Ì U U . U -

t A 'CLINICA 
v Russell U* 
f OCCUPATA . 

Alcune delle dipendenti della clinica occupata sostano davanti all'ingresso 

Sono stati ritenuti validi gli indizi raccolti dalla polizia 

Convalidato dal magistrato il fermo 
della moglie dell'ingegnere ucciso 

Non ha retto la versione fornita dalla donna che ha addebbitato la morte del tecnico dell'Aeritalia ad un errore di persona • Le 
caratteristiche somatiche del killer corrispondono a quelle dell'amico catanese della giovane estetista il quale è ancora irreperibile 

Antonia Vigo, la moglie del
l'ingegnere Stefano Bianconi 
ucciso a colpi di pistola mar
tedì scorso In un apparta
mento di via Domenico Fon
tana, resterà in carcere. Lo 
ha deciso il sostituto procu
ratore della Repubblica Lucio 
Di Pietro al termine degli in
terrogatori «ui l'ha sottopo
sta nel carcere di Poggio-
reale. 

La giovane donna era sta
ta termatu dalla polizia in ba
se all'articolo 238 del codice 
di procedura penale in quan
to fortemente indiziata di con
corso nell'omicidio del marito 
e nel tentato omicidio del rap
presentante di commercio Ar
mando Branzoli, proprietario 
dell 'appartamento dove av
venne il delitto. Gli indizi rac
colti dagli inquirenti dovreb
bero essere stati giudicati suf
ficienti dal magistrato che 
conduce l'inchiesta e che ha 
convalidato il fermo. Questo. 
ovviamente, prelude alla fir
ma dell'ordine di cattura che 
avverrà nella giornata di 
oggi od al massimo di doma
ni, quando il dott . Di Pietro 
avrà interrogato ancora la 
donna per muoverle alcune 
contestazioni in merito agli ul
teriori accertamenti, che sono 
ancora in corso. 

La decisione del sostituto 
procuratore di convalidare il 
fermo operato dalla polizia 
può essere interpretato in 
due modi: per esigenze proce
durali in attesa delle ulterio
ri indagini o perchè ha rite
nuto validi gli indizi raccolti 

a carico della Vigo. In base 
alle indiscrezioni trapelate 6l 
deve propendere per la se
conda ipotesi: per tu t ta la 
giornata di domenica (dopo il 
primo interrogatorio durato 
dalle quat t ro del pomeriggio 
alle due di notte del saba
to) 11 magistrato ha ascolta

to alcuni testimoni, ha esa
minato a fondo gli elementi 
raccolti nelle indagini predi
sposte personalmente e poi 
ha preso la sua decisione. 
Ovviamente sui risultati degli 
interrogatori viene mantenuto 
il più stret to riserbo: il dottor 
Di Pietro si è limitato a con-

Banconota del riscatto 
Garonzi nelle tasche 

di un ferito a Forcella 
Una banconota da 50.000 lire, facente parte del riscatto 

pagato per la liberazione del presidente della squadra di 
calcio di Verona, l'industriale Saverio Garonzi, ò stata tro
vata nelle tasche di un napoletano già noto alla polizia, fe
rito l'altro giorno a Forcella. 

Si tratta di Mario Cardone, di 36 anni, domiciliato al 
vico Scassacocchi 15. già denunziato per furto, truffa ed altri 
reati. Mentre usciva di casa e si avviava a piedi verso la 
3ua Alfetta, parcheggiata in piazza Forcella, il Cardone venne 
ferito da un colpo di pistola alla coscia sinistra che gli pro
curò la frattura del femore. Attualmente è ricoverato e pian
tonato nell'ospedale degli Incurabili. Nelle sue tasche gli 
agenti della mobile hanno trovato e sequestrato 5 brillanti 
per un valore complessivo di circa 50 milioni di lire; un as
segno di 11 milioni e oltre 700.000 lire in contanti. Tra queste 
la banconota del riscatto Garonzi. 

L'industriale veronese fu sequestrato nel dicembre del 
1974 e la sua liberazione avvenne dopo una decina dì giorni, 
nel gennaio dello scorso anno, dietro pagamento di oltre un 
miliardo. Sono in corso indagini da parte della polizia per 
stabilire chi ha sparato al Cardone e per accertare la prove
nienza del denaro e dei preziosi. 

Per la riforma della pubblica amministrazione 

Impiegati in corteo 
dopodomani a Napoli 

L'iniziativa nel quadro dello sciopero gene
rale — La conferenza stampa dei sindacati 

I dipendenti dell 'ammini
strazione pubblica, pratica
mente tut t i quelli degli uffi
ci s tatal i , parastatal i , comu
nali e dell 'università, dopo
domani sa ranno protagonisti 
di una manifestazione nella 
nastra cit tà. L'iniziativa è 
s ta ta presa in occasione del
lo sciopero generale di que
ste categorie che i sindaca
ti unitari hanno indetto a so
stegno della battaglia in cor
so per Ja riforma del setto
re. Un corteo muoverà da 
piazza Mancini alle 9.30. per
correrà il corso Umberto e 
via G. Sanfellce fino a piaz
za Matteott i dove parlerà Mi
chelangelo Ciancaglini della 
segreteria nazionale della fe
derazione CGIL. CISL. UIL. 

La grande importanza che 
oggi rivestono i problemi con
nessi alla riforma della pub
blica amministrazione è te
s t imoniata ampiamente anche 
dal fatto che la federazione 
unitaria contemporaneamente 
ha proclamato in appoggio al
ia vertenza un'ora di sciopero 
di tut te le al t re categorie del
l 'industria. del commercio. 
dei trasporti e dei servizi m 
generale. La importanza di 
fondo di questa riforma è 
s ta ta messa in risalto ieri 
mat t ina ilei corso della con
ferenza s tampa che i dirigen
ti sindacali provinciali hanno 
tenuto nel salone di Villa Pi-
gnatelli. 

In sostanza ciò che i sin
dacati ribadiscono è che nes
sun cambiamento appare pas
sibile se poggia su una strut
tura s tatale vecchia e fati
scente. Gli aspeii : centrali del 
problema riguardano la rifor
ma dei servizi. l \ntroduzione 
della qualifica funzionale per 
rendere più snella ed effi
ciente l 'attività della pubblica 
amministrazione. :l supera 
mento degli enormi squilibri 
retributivi, degli innumerevo
li enti inutili, degli sprechi 
assurdi che si riflettono dan
nosamente sulla collettività. 
la riforma dell 'università. Il 
decentramento degli uffici al
la regione e agli enti locai.. 

Tut to ciò come d'altronde 
ogni a l t ro problema, assume 
per Napo'.i e la Campania 
appetti part icolarmente nega
tivi. da te le condizioni di ac
centuato disfacimento delie 
s t ru t ture economiche e civi
li. come hanno fatto osser
vare i segretari della federa
zione unitaria provinciale Bel
li e Guardatase lo intervenuti 
alia conferenza s tampa Di
fronte all'urgenza di questi 
problemi le risposte del go
verno permangono elusive e 
sostanzialmente negative. Il 
consiglio dei ministri ha re
centemente adot ta to provvedi
menti settoriali a l imentando 
con elargizioni monetaria el 
pegg.on involuzioni corpora
tive di piccole minoranze au
tonome. senza peraltro pro
g e t t a r e alcun miglioramento 
de: servizi e senza alcun be
neficio per i lavoratori. 

JL PARTITO 
GRUPPO P R O V I N C I A L E 

Domani alle 18 in Federa
zione si riunisce il Gruppo 
comunista alla Provincia. 

SCUOLA 
Domani alle 17 in Federa

zione riunione dei responsa
bili scuola sui problemi della 
s tampa. 

I braccianti 
costituiscono 

la Federazione 
provinciale 

unitaria 
La costituzione della fe

derazione unitaria tra i 
sindacati bracciantili della 
C G I L . CISL. U I L sarà 
portata a termine il 17 
gennaio prossimo. La da
ta ò stata fissata nell'ulti
ma riunione delle tre se
greterie provinciali. I l 
nuovo, importante passo 
in avanti nel processo uni
tario dei salariati agrico
li viene in un momento 
particolarmente delicato 
per la situazione di crisi 
nelle campagne ed è di no
tevole rilievo per un più 
valido sostegno delle scel
te di sviluppo in agricol
tura poste dal sindacato 
specie nel Mezzogiorno. 

Con questa risoluzione 
i lavoratori agricoli inten
dono garantire l'apporto 
unitario della categoria 
alla lotta in corso, consa
pevoli che la risoluzione 
della crisi, lo incremento 
della occupazione, lo svi
luppo del Mezzogiorno 
passano soprattutto attra
verso lo sviluppo ed il rin
novamento dell'agricoltu
ra. un nuovo rapporto con 
l'industria, la modifica
zione degli assetti econo
mici. sociali e civili delie 
campagne. 

Sciopero 
nel commercio 
per sostenere 

la lotta 
alla Fiorentina 

L'annunciato incontro al
l'Ufficio provinciale del la
voro per discutere il ca
so della pasticceria Fio
rentina messa in liquida
zione dai padroni, si è ri
solto praticamente senza 
grosse novità. L'unica co
sa che è emersa è stato 
l'annuncio da parte dei 
rappresentanti aziendali 
secondo cui si attendereb
bero risposte da parte di 
probabili acquirenti. AH' 
incontro erano presenti. 
oltre ai rappresentanti 
sindacali, l'assessore per i 
problemi del lavoro al Co
mune di Napoli, compa
gno Vittorio De Mart ino. 
il rappresentante dell'a
zienda avvocato Di Prisco 
ed il liquidatore ragionie
re Coletti. 

Nel pomeriggio nel la
boratorio della ditta al 
viale Fornelli, tuttora pre
sidiato, si è svolta una 
assemblea nel corso della 
quale i lavoratori sono 
stati informati dell'anda
mento della vertenza. I di
rigenti sindacali di cate
goria hanno deciso unita
riamente di proclamare 
otto ore di sciopero nel 
settore turismo e commer
cio per giovedi a sostegno 
della lotta dei lavoratori. 

Vanno dispiegandosi le ma
novre tendenti a ot tenere 
uno sl i t tamento dell'applica
zione rigorosa della norma di 
legge che impone ai medici 
ospedalieri di scegliere t ra il 
proseguimento della propria 
at t ivi tà nella s t ru t tura pub
blica oppure nelle case di 
cura private. Queste manovre 
vedono affiancati i proprieta
ri delle cliniche e quel sani
tar i che della medicina han
no una concezione puramen
te mercanti le e che vorreb
bero quindi mantenere in vi
t a privilegi non più tolle
rabili. Non è un caso che 
proprio a Napoli, dove l'in
cidenza dei posti letto pri
vati è sensibile, i proprieta
ri delle case di cura s tanno 
al imentando uno s tato di al
larme annunciando chiusure 
e minacciando licenziamenti. 
Lo h a già fat to «Villa An
gela » che. chiusa per un pe
riodo di ferie alla vigilia di 
Natale, non h a ancora ria
perto e i dipendenti temono 
fortemente che la chiusura 
venga pro t ra t ta ancora per 
molto tempo. I proprietari 
però smentiscono questi In
tenti e h a n n o annuncia to la 
r iaper tura per domani. 

Ieri ma t t ina è s ta ta la vol
t a di «Villa Russolillo». al 
vico Cesarea, i cui dipenden
ti (sedici) hanno occupato 
la clinica per difendere il 
posto di lavoro. In agitazio
ne è il personale non medi
co di « Villa dei P la tani ». 
« Villa Cinzia » e « Villa del 
Pino », messo improvvisa
mente in ferie. Prelude que
s ta manovra alla chiusura di 
queste case di cura e al li
cenziamento dei dipendenti? 

Allo s t a to una risposta non 
si può darla. E' certo che si 
t r a t t a di una grave manovra 
di pressione sulle autor i tà 
regionali per ottenere il rin
vio dell'applicazione della 
norma di legge. Bisogna in
fatti tener presente che nel
le case di cura private della 
provincia di Napoli lavorano 
(si t r a t t a del personale non 
medico) circa ottomila per
sone. 

Le federazioni provinciali 
dei lavoratori ospedalieri 
CGIL-CISL-UIL nella sera ta 
di ieri hanno emesso un 
comunicato con il quale af
fermano di r i tenere « neces
sario riaffermare la propria 
adesione allo spinto ed alla 
lettera della legge già peral
tro espressa dalla segreteria 
nazionale della F.L.O.. Gli av
venimenti di questi giorni — 
prosegue il comunicato — e 
le decisioni che ne scaturiran
no costituiscono un severo 
banco di prova per le forze 
di governo regionali, per le 
amminiit ratio n i ospedal iere. 
per quelle associazioni medi
che che hanno assunto nel 
corso degli ultimi anni posi
zioni di avanguardia facen
do proprio l'indirizzo del tem
po pieno ». Il comunicato co
si prosegue: « // tentativo di 
mettere in mora i lavoratori 
dipendenti dalle cliniche pri
vate con la minaccia del li
cenziamento o con il prolun
gamento della chiusura lega
ta alle vacanze natalizie rap
presenta l'estremo e goffo ten
tativo di una esigua parte 
del mondo medico napoletano 
di sfuggire alla necessità di 
una scelta chiara e inequivo
cabile ». 

Le segreterie provinciali 
CGIL-CISL-UIL invitano per
t an to tut t i i dipendenti a 
esercitare la più a t t en ta vi
gilanza e a respingere con 
fermezza qualsiasi provoca
zione posta, in essere dal pro
prietari delle case di cura. 
Anche la cellula comunista 
degli ospedali Riuniti è in
tervenuta nella questione ri
levando. in un comunicato, 
che a «otto anni dalla leg
ge la Regione, le ammini
strazioni ospedaliere nulla 
hanno fatto per attrezzare 
gli ospedali a rendere ope
rante la legge*. Quindi, do
po aver sostenuto che l'ar
ticolo 43 della legge ospeda
liera va rigorosamente rispet
ta to in considerazione del rin
vio della scelta al 31 gen
naio prossimo, la cellula co
munista annuncia per il die
ci prossimo, alle ore 12, una 
conferenza s tampa nel salo
ne centrale dell'ospedale Car
darelli. 

Accertate dalla Guardia di finanza 

In un anno evasioni dell'Iva 
per 2 miliardi e 680 milioni 
Sequestrati, nello stesso periodo, 167 mila chilogrammi di sigarette di contrabbando, 611 automezzi e 61 motoscafi 
Ingenti recuperi di materiale archeologico • Nel bottino delle Fiamme gialle anche 118 piante di canapa indiana 

CGIL autoferrotranvieri : atti politici 
per una nuova gestione delle TPN 

L'esigenza di un profondo 
mutamento della gestione del
le Tranvie Provinciali di Na
poli, avvertita da uno schie
ramento sempre più vasto è 
s ta ta oggetto ieri di una rin
novata presa di posizione dei 
sindacati . La CGIL autoferro
tranvieri che più volte ha de
nunciato la politica cliente'a-
re, gli abusi e gli sprechi at
tuat i dagli amministrat i delle 
P.T.N., nel prendere a t to del

le volontà politiche emergen
ti ha, infatti ribadito in un 
comunicato la pressante ri
chiesta affinchè tali orienta
menti si concretizzino real
mente in at t i politici e ammi
nistrativi che pongano termi
ne all 'attuale situazione e av-
viino la riparazione dei gua
sti finora compiuti. 

L'urgenza di tali a t t i è del 
resto confermata dal fatto 

che gli amministratori delle 
T.P.N.. pur in presenza della 
generale indignazione e dei 
negativi giudizi sul loro ope
rato, continuano a procedere 
nenza ritegno e oltre ogni li
mite nella loro politica clien
telare, effettuando ogni gior
no nuove assunzioni di perso
nale senza tener conto delle 
reali esigenze aziendali e con 
l 'abusato metodo della chia
mata diretta. 

Un emigrato cinquantasettenne 

Torna dalla Germania e 
non trova più la figlia 

Salvatore Venezia è un emigrato in Ger
mania di 57 anni che tornato a Napoli per 
le ferie di Natale si è visto coinvolto in una 
dolorosa vicenda. 

Recatosi come fa ogni anno nel collegio 
Madonna dell'Arco di S. Anastasia dove 
tiene rinchiusi quattro dei suoi sette figli 
non ha trovato la più piccola: Anna di no
ve anni. Nessuno ha voluto dirgli che fine 
abbia fatto la figlia. Tutti gli hanno chiuso 
la porta in faccia. Quando è andato al tri
bunale dei minorenni per chiedere spiega
zioni — ci ha detto — è rimasto talmente 
scosso dal modo poco garbato in cui Io han
no trattato che in preda alla disperazione 
ha finito per aggredire il funzionano con 
cui a \eva parlato. 

Questo gesto gli è costato anche parec
chie ore di galera. Dopo giorni e giorni di 

personali ricerche il Venezia è finalmente 
riuscito a sapere che la piccola Anna è sta
ta adottata ma da chi ancora non Io sa. Ci 
ha mostrato una sentenza del tribunale dei 
minorenni in cui è espresso il parere favore-
\oIe della adottabilità in considerazione i de i 
lo stato di abbandono morale e materiale del
la piccola ». Il Venezia dice di non essere mai 
stato mes«o al corrente di questa decisione 
e di continuare perciò ad inviare alla figlia 
un vaglia postale di 3.700 lire. 

Il protagonista di questa drammatica storia 
lavora in una fabbrica di moquette a Dori 
mund in Germania insieme con un figlio. Nel 
1968 ha perso la moglie ed è rimasto solo con 
i sette figli. 

Un pensionato abitante al Parco S. Paolo 

Scomparso da due mesi: 
era in ospedale a Roma 

Hanno impiegato due mesi per rintracciar
lo: si tratta di un anziano pensionato. Ilio 
Marroni di 72 anni, la cui scomparsa fu de
nunciata dalla figlia, Carla Morello, sia alla 
Pubblica Sicurezza che ai carabinieri il 2 
novembre dello scorso anno. Era a Roma, ri
coverato presso l'ospedale « S. Maria della 
Pietà », a Montcmano. 

Quel giorno, il 2 novembre. Ilio Marroni 
usci di casa, al parco San Paolo, dove abita 
con la figlia, dicendo che sarebbe andato a 
sorbire un caffè al vicino bar. Da allora non 
aveva fatto più ritorno a casa. La figlia do 
pò aver atteso invano il suo rientro fino a 
sera. ne denunciò la scomparsa alle forze 
di polizia. Poi si rmse in contatto con p i 
renti e amici (sono originari della Toscana) 
noi caso l'anziano genitore, sentendo no^tal 
già per la terra d'origino, vi avesse fatto 
r.torno. Purtroppo ne parenti ne amici l'a 
\evano visto. La signora Carla Morello M 
n \o Ise anche ai giornali o a suo tempo pub 
blicammo una foto dello scomparso 

Purtroppo neppure questo appello approrlò 
a nulla di concreto. Poi, in questi giorni, la 
notizia del ritrovamento. La polizia Io ha 
r im enuto nell'ospedale * S. Maria della Pi" 
tà » a Roma, dove era stato ricoverato e 
ne ha dato comunicazione alla signora Me 
rollo. Certo l'episodio, benché conclusosi fé 
licementc. non può non far riflettere sul 
funzionamento degli organi di poliz.a e s-j] 
la loro efficienza. Quando e stato ricov«-
rato m ospedale il Marron, aveva con .•-è 
ì documenti d'identità. 

Por la Guardia di Tinan/a 
quello che si è appena con
cluso è stato un anno di at
tività assai intonsa. E' quel 
che si r c a v a da un consun
tivo di fino anno, fornito dal
l'ufficio stampa della Deci
ma legione, che comprende 
Io cinque province della Cam
pania e quella di Isornia. 

Uno sforzo assai intonso i 
finanzieri hanno dispiegato, 
come al solito, nel tentativo 
di arginare il contrabbando, 
in particolare quello di siga
rette. che però si avvale or
mai di mezzi di fronte ai 
quali quelli di cui dispongo
no i finanzieri sono decisa
mente esigui e superati. Ciò 
nostante, nel corso di un an
no. sono stati sequestrati lfi7 
mila chilogrammi di siga
rette. mentre di 12!) mila chi
logrammi ò stato accertato 
il consumo in frode. Dati che 
dimostrano ancora, so ce ne 
fosso bisogno, quali dinion 
sioni ha raggiunto ormai il 
traffico dello « bionde v 

Sono stati anche effettuiti 
sequestri di rilevanti quanti
tà di carburanti e tii a (conti
ci ed effettuato lóti denunzie 
por contrabbando doganale. 

Assai cospicuo lo cifro elio 
si leggono noi consuntivo a 
proposito di tasso od impo
sto. Sono stati accertati t n 
buti evasi per 15 milioni o 
280 nula lire, od accertato 
evasioni dall'I VA per 2 ini 
bardi e KR0 milioni (cui -.i 
aggiungono Aó(i milioni di o 
vasioni IGE). 

Sono stali sequestrati 011 
autome'7i o 00 natanti (fra 
•ir. 01 motoscafi). Gii arrosti 
effettuati sono stati trecento. 
mentre 4744 persone sono st i 
le denunziato a piede libero 
Sono stati sequestrati 15f»l 
pezzi di materiale archoolo 
g:< o e presentate 2ófl denun 
zio per la repressione delle 
frodi alimentari. La lotta a d i 
stupefacenti ha comportato 
il sequestro di 118 piante d. 
canapa indiana 

Sonr. stato, infine, accorta 
te 16.380 violaz'oni al co:I.< o 
della strada, ed effettuati NO 
questa di 10 mil.on: o 7ì«0 
lire italiane 

fermare ai cronisti di avere 
ascoltato la versione della Vi
go e di averle contestato gli 
elementi che sono in suo pos
sesso. Non hn aggiunto una 
parola di più. Cosi come l'av
vocato di fiducia della giova
ne donna. Renato Orefice, il 
quale si è limitato a confer
mare che vi sono alcuni In
dizi a carico di Antonia Vi
go. ma non una sola prova 
della sua colpevolez/a. Pa 
re, comunque, che nel corso 
dell 'interrogatorio la giovane 
moglie dell'ingegnere ucci
so sia stata convinta della 
impossibilità di sostenere la 
sua >< versione » del tragico 
episodio. In un primo momen
to. infatti, aveva dichiarato 
di essere convinta che il con
giunto era stato assassinato 
por errore - i proiettili dello ( 
.sconosciuto «kil ler» erano di
retti. secondo lei. al padrone 
di casa. 

Il sostituto procuratore del
la Repubblica lo ha dimo
strato che questo non si con
ciliava con la freddezza e la 
sicure/za con cui aveva agi-
to l'assassino, il quale, do 
pò avere esploso i primi duo 
colni contro :1 tecnico del
l'Aeritalia. per blooc ire una 
oualsasi reaziono di Arman
do Branzoli. avevi abbassa
to l'arma e gli aveva spara
to allo sani he Poi aveva ri
volto ancora lo sua pistola 
contro l'ingegnere facendo 
partire altri due colpi. Un 
omicidio, nuindi. compiuto con 
una lucidità notevole e che 
assolutamente non poteva far 
nascere il sospetto di un «er
rore ». Di fronte a nuesta 
conte.sto/'one Antonia Vigo — 
che è r i m a t a sempre abba
stanza fredda ed ha mostra 
to un eccezionale controllo dei 
nervi lungo tut ta la non bre
ve durata dell'interrogatorio 
— ha det»o che allora non sa
peva pronrio cosa pensare. 
Una cosa ò certa, ha rin°tuto: 
il fatto di essere rimasta sola 
per oltre mezz'ora nell'unica 
stanza che dà verso la stra
da dove doveva essere appo
stato l'assassino, è soltanto 
frutto di una oura e semplice 
coincidenza. Ha negato anche 
di avere aperto 1a porta al 
«ki l ler» pur so ha dovuto 
ammettere — ed in parte, so
lo in parte l'ha fatto — che 
lo caratterist iche somatiche 
dell'assassino corrispondono a 
quelle del suo giovane ami
co catanese, Gaetano Rapi-
sarda. tuttora ricercato. 

Che lo sconosciuto (almeno 
finora) assassino possa esse
re il Rapisarda, il dott. Di 
Pietro Io aveva stabilito già 
prima degli interrogatori: un 
testimone che l'aveva visto 
fuggire subito dopo avere sen
tito le detonazioni, quando ha 
esaminato una sua fotografia, 
che Io ritraeva per intero. 
è parso non avere dubbi. Poi 
è s ta ta mostrata anche una 
foto segnaletica (di quelle cioè 
che ritraggono il volto di pro
filo e di prospetto) ed il te
ste, di cui si tace l'identità 
per ovvii motivi, ha detto 
di non poter dire nulla in 
quanto il passamontagna co
priva gran parte del viso. Co
munque è chiaro che non ap
pena il Rapisarda sarà rin
tracciato verrà effettuato un 
confronto con il testimone: 
da esso emergerà l'elemento 
che potrà dare una profonda 
svolta a tut te le indagini. Nel 
corso dell'interrogatorio nel 
carcere di Poggioreale è 
emerso anche un altro ele

mento molto interessante ai 
fini del prosieguo di tutta IR 
inchiesta: Gaetano Rapisar
da è giunto a Napoli il 15 
dicembre e non è ripartito 
il giorno di Natale, cosi co 
me in un primo momento era 
stato detto. 11 giovane si sa
rebbe trat tenuto a Napoli al 
cimi giorni in più. Fino a 
martedì quando lo sconoscili 
to assassino ha fatto irruzio
ne nell"appartamento di via 
Fontana? A questo interroga
tivo non è stata data anco
ra risposta mentre una rico 
struzione precisa del momenti 
che hanno preceduto il delitto 
è stata possibile farla: il kil
ler dopo avere scavalcato 11 
cancello di ingresso si è trat
tenuto sul prato nei pressi 
della finestra che dà nel sa

l o n e dell 'appartamento del 
Hranzoli. 

Prima di entrare ha atteso 
il segnale del complice, che 
ora all ' interno: la vittima ed 
ì suoi amie: orino sortii» sul 
divano ed erano impossibilita
ti a reagire rapidamente. Il 
segnale del complice — atte
so ed ottenuto — dimostra che 
il delitto era btato proparato 
in ogni dettaglio. Ma perche 
e stato compiuto in quell'ap
partamento e dinanzi a quat
tro persone loltre alla Vigo) 
Perchè l'assassino non ha af
frontato .lolo l'ingegnere men
tre usciva o rientrava In ca
sa? Sono queste domande a 
cui è s tata fornita una rispo
sta solo parziale. Gli investi
gatori, infatti, sono del pa
rere che i quattro testimoni 
dovevano fornire un alibi al
la donna ohe ritengono « gra
vemente indiziata » dell'omi
cidio. Antonia Vigo, infine. 
durante l'interrogatorio ha 
confermato ai magistrato che 
suo marito era al corrente 
della sua attività di «esteti
sta » e di aver tollerato sem
pre le sue assenze, che qual
che volta si sono prolungate 
anche per un mese Recente
mente era accaduto a settem
bre. quando era stata per cir
ca 30 giorni ospite del suo 
amico catanese nella città si
ciliana ed a Taormina, Gae 
tano Rapisarda voleva che 
lei abbandonasse il marito. 

Il sostituto Di Pietro ha or
dinato ulteriori accertamenti 
sulla scorta dei quali muove
rà altre contestazioni alla gio
vane donna Intanto i fami
liari^ dell'ing. Bianconi hanno 
dec*o di costituirsi parte ci
vile ed hanno nominato un 
legale di loro fiducia. 

ULTIM'ORA 

Ucciso maresciallo 

dei carabinieri 
ad Afragola 

Feroce delitto ieri a tarda 
sera' ad Afragola: un ma
resciallo del Nucleo Investi
gativo dei carabinieri è sta
to ucciso sotto casa crivel
lato da numerosi colpi d'ar
ma da fuoco. La vittima è il 
39enne Gerardo D'Arminio. 
Il maresciallo è stato ucci
so sotto la sua abitazione in 
corso Garibaldi 116. Sembra. 
dalle prime notizie, che i col
pi siano stati sparati da una 
« 500 » ferma a pochi passi 
dall'abitazione del milite. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi martedì 6 gennaio '76. 

B O L L E T T I N O 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 105. Nati mor
ti 1. Matrimoni religiosi: 1. 
Deceduti: 77. 

L U T T I 
Si e spento tragicamente il 

compagno Nunzio De Marti
no Ai familiari tutti gain 
gano le condoglianze dei co 
munisti della sezione Primo 
Maggio di Materdei e della 
redazione dell'« Unità ». 

• • • 

E' deceduto il prof. Arrigo 
Benedetti, ex direttore sani
tar io degli ospedali riuniti di 
Napoli. La cellula del PCI del 
complesso ospedaliero, ricor
dandone la figura di democra
tico e di antifascista, invia ai 
familiari le espressioni del più 
profondo cordoglio. 

E" deceduto il compagno Pa
squale Gragnano. nota e sti
mata figura di comunista. 
iscriito al part i to fin dal 1943. 
Alla famiglia .sentite condo 
glianze dalia sezione di Cap 
polla dei Cangiam. dalia Fé 
aerazione e dall'» Unità a. 

Un preside in carta bollata 
Il preside dalla denuncia \ 

facile. Lo sì potrebbe benis
simo definire cosi. E* il ca
po d'istituto del tecnico com
merciale « A. Diaz ». Vitto
rio Prato. 

Sei giro di pochi mesi ha 
denunciato alle autorità sco
lastiche e giudiziarie corsi 
di studio interi, centinaia di 
s;udenti e decine di insegnan
ti. Anche i genitóri non sono 
stati tenuti fuori da questa 
mania persecutoria. * La S.V.. 
è scritto in una recentissima 
lettera inviata ai genitori de 
gli alunni della IV e V M, è 
incitata a presentarsi in 
istituto per comunicazioni 

urgentissime riguardanti suo 
figlio ». 

Sembra che ormai il pre
side Prato non trovi altra 
occupazione che non sia quel
la di inriare lettere minac
ciose e tendenti ad accentua
re il clima di tensione che si 
e istaurato nell'istituto pru 
prio grazie aita sua irrespon
sabile gestione. Solo ieri ab- i 
biamo dato notizia di un'al
tra sua lettera indirizzata ai 
docenti in cui il preside fa
cendo un vero e proprio abu
so di potere pretendeva che 
que<u gli rendessero note le 
loro prese di posizione in , 

una riunione in cut .--i appro 
tv» quasi all'unammila un do 
cumento di condanna nei suoi 
riguardi. Ma i docenti gli 
stanno facendo recapitare let
tere di risposta in cui si af
ferma chiaramente che le di
sposizioni vigenti non prete 
dono per il capo d'istituto le 
competenze che Pra'o incau
tamente si attribuisce. 

Di fronte a questa difficile 
situazione si fa sempre più 
impellente il provvedimento 
da tempo richiesto da genito
ri, studenti, docenti e perso
nale non docente: l'allonta
namento del preside. 

] j Si è spento immaturamente 
l «Bef3n3» 3 CdS3V3t0re l l! compagno Antonio Canza 

nella. Ai familiari ed in parti
colare al figlio compagno Sal
vatore giungano le commosse 
e fraterne condoglianze del 
la sezione Arenella della Fé 
derazione e dell'« Unita ». 

organizzata dalla Giunta 
Ogin a Casavatore ne; loca

li della scuola med.a di \ . a 
San Pietro, alle ore 10. si 
terra una manifestazione in 
detta dalla giunta comunale 
per la befana ai bambini de! 
le scuole materne e comuna
li e statali. L'amministraz.o-
ne PCI-PRI. in cons-.deraz.o 
ne de.la diffìcile s.tuazior.e 
occupazionale ed economica 
di Casavatore. ha inteso, con 
l'organizzazione della « Bpfa 
no "76 » dare un proprio con- j 
tr ibuto alle famiglie | 

Con la presenza di forze 
politiche sociali e culturali e 
con la partecipazione delle 
maestre e dei consigli di c.r- | 
colo e di istituto, la giunta 
distribuirà oltre 400 rioni tra ì 
bambole parlanti e fisarmo- I 
niche. » 

FARMACIE DI T U R N O 
Chiaia: via Cavallerizza a 

Chiaia 41; S. Carlo alle Mor
telle 13: corso Vittorio Ema
nuele 122. Riviera. Riviera 
di Chiaia 169. S. Ferdinando: 
via E. a PizzofaIcone 27; piaz 
zetta Augusteo 260 S. Giù 
seppe: via Medina 62 Monte-
calvario: largo Pigna secca 2 
Avvocata: via S. Rosa 280. 
S. Lorenzo: via Tribunali 310. 
Museo: via Museo 45. Stella: 
via Stella 102; S Maria An-
tesecula 63. S. Carlo Arena: 
via Fona 113; S. Maria ai 
Monti 186. Colli Amineh via 
Pietra valle 11; via Nuova 
San Rocco 60. Vicaria: corso 

Garibaldi 103; corso G a n 
baldi 265; via Genova 27. 
Mercato: via Capaccio 9: 
corso Umberto 172. Pendino: 
via G. Savarese 75. Poggio-
reale: via N. Poggiorea 
lo 45 B. Porto: piazza Muni
cipio 54. Vomero Arenella: 
piazza Vanvitelli 17: via Ti 
no Da Camaino 20: via Ci 
lea 120; via P. Castellino 165. 
via Giacinto Gigante 184 
Fuorigrotta: via Leopardi 205. 
via Diocleziano 220 Posil-
lipo: via Posillipo 239; via 
Manzoni 151. Seccavo: via 
Gr.maldi 76, \ ia Piave 200 
Pianura: via Duca d'Aosta 13. 
Bagnoli: Campi Flegrei. 
Ponticelli.- viale Margherita. 
S. Giovanni a Teduccio: Cor
so 909. Barra : piazza Umber 
to. Miano-Secondigliano: via 
Miano 177 A «Mianoi; corso 
Italia 84: Calata Capodichi-
no 238. Chiaiano-Marianella-
Piscinola: corso Chiaiano 28 
iChia ianoi ; piazza Munici 
pio 1 «Piscinola). 

FARMACIE N O T T U R N E 
S. Ferdinando: via Ro 

ma 343. Montecaivario: piai 
za Dante 71. Chiaia: via Car 
ducei 21; Riviera di Chiaia 77: 
via Mercellina 148; via Ta«-
so 109 Avvocata: via Mu 
seo 45. Mercato-Pendino: via 
Duomo 357; piazza Ganba l 
di 11. S. Lorenzo-Vicaria: VÌA 
S. Giovanni a Carbonara 83. 
Stazione Centrale • corso A 
Lucci 5 Stella-3. Carlo Are
na : via Fona 201; via Mater
dei 72. Colli Aminei: Colli 
Aminei 249 Vomero-Arenella: 
via M. Piscicelli 138: piazza 
Leonardo 28; via L. Giordi 
no 144; via Mcrhani 33: via 
Simone Martini 80; via D 
Fontana 37. Fuorigrotta: 
piazza Marcanton.o Colon 
na 31 Solcavo: via EDO 
meo 154 Secondigliano-Mia-
no: corso Seeondigliano 174 
Bagnoli: via Acate 28. Ponti
celli: via Ottaviano. Poggio-
reale: via Taddeo da Sessa 
8. S. Giov. a Ted.: Corso 102. 
PotillipO: via Posi hi pò 69 
(parco Le Rondini). Bar ra : 
p.zza De Franchis 36. Pisci» 
nola-Chiaiano-Marianella: vi* 
Napoli - Marianella. Pianura-
via Provinciale 18. 

f 


